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Natale

Protagonista delle festività natalizie, ecco la storia Ogni comunità cristiana si prepara alla nascita di Gesù
Albero di Natale... simbolo di festa Ritiri e domande, spiritualità d’Avvento

Non è Natale senza albero che 
troneggia a re della casa 
quando fuori le lucine ren-
dono magico il 

periodo più atteso 
dell’anno. Protagonista in-
discusso e simbolo del Na-
tale, l’albero ha radici anti-
che e sono diversi i paesi 
che ne rivendicano l’origi-
ne, tra tutte la Lettonia 
dove è possibile trovare 
una targa che sancisce la 
creazione del primo albe-
ro nella piazza della capi-
tale Riga nel 1510. Stessa 
storia per Tallin, in Estonia, che si ri-
vendica quale sede del primo vero al-
bero di Natale nel 1441. Gli storici, no-
nostante le leggende, ritengono però 
veritiera l’ipotesi che vede l’origine 

Il tempo dell’Avvento, per ogni co-
munità cristiana, è un tempo ‘for-
te’ di attesa, di speranza, di fidu-
cia. Ma anche di interrogativi e di 

‘mettersi in gioco’, per prepararsi al 
Natale più vero, quello della rinascita 
cristiana di Gesù. Dalla domenica 12 
novembre, prima domenica d’avvento 
ambrosiana, in tutte le parrocchie, 
oratori e comunità ci sono iniziative 
per cercare di porre l’attenzione sul 
tema ‘vero’ del Natale. “L'Avvento - af-
ferma Papa Francesco - , è un invito a 
riconoscere ‘nella piccolezza del 
Bambino la grandezza di Dio’, ‘è un 
tempo di ribaltamento di prospettive’. 
Un tempo  - l'Avvento - in cui, pre-
parando il presepe 
per il Bambino Gesù, 
impariamo di nuovo 
chi è il nostro Si-
gnore; un tempo in 
cui uscire da certi 
schemi e da certi 
pregiudizi verso Dio 
e i fratelli; l'Avvento 
è un tempo in cui, 

della tradizione dell’albero in Alsazia, 
dove alcune fonti testimonierebbero 
che nel 1539 venne eretto un albero 

nella cattedrale di Stra-
sburgo. Senza dubbio però 
è da attribuire alla du-
chessa di Brieg  l’idea di 
portare l’albero all’interno 
delle case, quando nel 1611 
diede ordine di trapian-
tare un abete del giardino 
e portarlo in un angolo 
della sala rimasto vuoto. 
Pare notizia certa invece 
che custode della tradizio-
ne in Italia fu la regina 

Margherita che nella seconda metà 
dell’ottocento addobbò un albero in 
occasione delle festività natalizie, da lì 
lanciò una moda che prese immedia-
tamente piede nella penisola. 

anziché pensare ai regali per noi, pos-
siamo donare parole e gesti di conso-
lazione a chi è ferito, come ha fatto 
Gesù con i ciechi, i sordi e gli zoppi”. 
Le riflessioni del Santo Padre sono 
sempre occasioni anche per riflettere 
sul mondo in cui viviamo: “Ci trovia-
mo nella prima civiltà della storia che 
globalmente prova a organizzare una 
società umana senza la presenza di 
Dio, concentrandosi in enormi città 
che restano orizzontali anche se han-
no grattacieli vertiginosi. L’umanità 
parla una lingua sola – potremmo dire 
che ha un ‘pensiero unico’ –, è come 
avvolta in una specie di incantesimo 
generale che assorbe l’unicità di cia-
scuno in una bolla di uniformità”, 
spiega il Papa: “Allora Dio confonde le 
lingue, cioè ristabilisce le differenze, 
ricrea le condizioni perché possano 
svilupparsi delle unicità, rianima il 
molteplice dove l’ideologia vorrebbe 

imporre l’unico”. Negli 
scorsi giorni, nella nostra 
Diocesi di Milano, per tre 
sere i giovani si sono radu-
nati per zone Pastorali con 
vari Vescovi e testimo-
nianze laiche per riflettere 
sul senso della vita e della 
fede e di cosa può cam-
biare in loro.

Santa Lucia... una tradizione che si rinnova per la gioia dei bambini
Nel giorno del solstizio d’inverno, comunemente conosciuto come il giorno con 
meno ore di luce, la tradizione celebra Santa Lucia, patrona di Siracusa. Martire 
cristiana della grande persecuzione di Diocleziano, il culto di Santa Lucia fa 
parte sia della chiesa cattolica che ortodossa. La leggenda vedeva Lucia, orfana 
di padre, portare aiuti ai cristiani nascosti nelle catacombe utilizzando una co-
rona di candele per tenere le mani libere. La festa trova particolare devozione 
nel sud Italia e in particolare in Sicilia e nel nord Italia nella zona di Bergamo e 
Brescia. Nei paesi del nord Europa il 13 dicembre è uno dei giorni più attesi da 
grandi e piccoli prima del Natale. Durante gli eventi organizzati per l’occasione 
si intonano canti e ci si scambiano i regali.  

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Presepe e luminarie: dall’8 dicembre l’inizio ‘ufficiale’
Con l’Immacolata si accende il Natale

Accensione dell’albero, prima de ‘La Scala’ e discorso alla città
Milano e il significato di Sant’Ambrogio

Ci sono tradizioni che da sem-
pre occupano un posto spe-
ciale non solo nel calendario 
ma nella vita di tutti e l’8 di-

cembre è sicuramente tra queste. La 
festività che precede il Natale affonda 
le sue radici nel culto cattolico che 
proprio l’8 dicembre celebra la solen-
nità dell’Immacolata Concezione, 
dogma proclamato da Pio IX nel 1854 
con la bolla ‘Ineffabili 
Deus’ e che consacra la 
Vergine Maria come pre-
servata dal peccato origi-
nale. Con questo atto il 
Papa ufficializzava così 
un’antica devozione 
mariana risalente all’XI se-
colo. Nel corso dei decen-
ni il culto religioso si è ar-
monizzato alle tradizioni 
più popolari che identificano nel gior-
no dell’Immacolata il momento per 

dare ufficialmente inizio alle festività 
natalizie con tutti i preparativi annes-
si. Sebbene oggi le tendenze portano 

ad anticipare sempre di 
più il momento, i più 
tradizionalisti vedono 
ancora nell’8 dicembre 
la data principe per 
aprire le porte al Natale. 
Le strade si illuminano, 
in ogni piazza fa la sua 
comparsa l’albero e le 
case si vestono a festa. E 
se ‘Natale quando arriva 

arriva’ è certo che dall’8 dicembre tut-
ti sono pronti ad accoglierlo.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

Cesti di Natale Bennati: qualità e solidarietà da sempre riconosciute
Quando si parla di regali di Natale, in tutti noi, il 
sentimento più importante che li caratterizza è il 
gesto d’amore con cui li si fa e li dona. Si scelgo-
no con accortezza, li si valuta in base alla perso-
na amata, vengono donati sperando in un sicuro 
apprezzamento. Con i cesti di Natale ed i pro-
dotti Bennati, tutto questo diventa sinonimo di 
garanzia: garanzia di un’azienda leader nel setto-
re, di una famiglia imprenditoriale seria, attenta 
al prossimo e attenta a cosa propone ai suoi 
clienti. Bennati, azienda con sede a Cassinetta di Lugagnano leader nel settore 
dei cesti regalo aziendali dal 1984, infatti, anche quest’anno scende in campo in 
prima linea per la solidarietà. Fare impresa per Bennati non significa solo gene-
rare profitto, ma anche avere un impatto positivo, inseguendo dal primo giorno 
di attività il sogno di rendere il mondo migliore, e quale miglior momento per 
essere più buoni con chi è meno fortunato se non a Natale? “Le nostre confe-
zioni regalo sono le più famose in Italia con una storia di 40 anni, segnati da un 
successo dopo l'altro - spiegano dal gruppo - Nel 2021 Bennati è stata ricono-
sciuta ufficialmente come Società Benefit, a testimonianza dell’impegno con-
creto verso la creazione di valore condiviso per i clienti, per i dipendenti e per 
la comunità in cui opera. Da anni l’azienda al fianco di associazioni ed enti attivi 
nel sociale sul territorio locale e nazionale: Banco Alimentare, Fondazione 
Francesca Rava, AIL, ABIO Milano, L'Albero della Vita, Banco di Solidarietà 
Como, Società San Vincenzo de Paoli. Collaboriamo con Banco Alimentare (per 
ogni cesto venduto doniamo l'equivalente di un pasto) e con Società San Vin-
cenzo de Paoli. Nel negozio fisico si possono acquistare i panettoni solidali che 
generano una donazione a queste 2 associazioni”. Un impegno che di anno in 
anno si rinnova, amplia, organizza. Con Banco Alimentare lo scorso anno si è 
arrivati a donare 400.000 pasti, quest’anno invece “abbiamo l’obiettivo di dona-
re 500.000 pasti per arrivare ad un totale di 1,9 milioni di pasti donati in 5 anni 
di collaborazione”.  Sia su bennati.com sia in negozio in Viale Lombardia 7 a Cas-
sinetta di Lugagnano è possibile acquistare cesti natalizi, panettoni, pandori e 

altri dolci di Natale, ol-
tre a vini, spumanti e al-
tre specialità gastrono-
miche tipiche. Si può 
anche acquistare i rega-
li su bennati.com e riti-
rarle in negozio, in que-
sto modo non ci sono 
spese di spedizione. 

Ogni giorno, dall’1 al 25 dicembre, sulle nostre pagine social e sul nostro canale whatsapp il ‘calendario dell’Avvento’ del territorio
Con l’inizio di dicembre anche noi di Logos iniziamo il nostro ‘calendario dell’Avvento’: ogni mattina, sui nostri canali social e sul nostro innovativo canale gratuito 
Whatsapp potrete vedere il ‘calendario’ del territorio... Foto, spunti, decorazioni, particolari che caratterizzano il prepararsi al Natale dei nostri paesi, grazie 
all’impegno di volontari, associazioni, singoli cittadini. Un bellissimo modo per ‘vivere’ davvero l’unicità che ci contraddistingue.

Milano apre le porte al Nata-
le in grande stile, vesten-
dosi a festa con le celebra-
zioni dedicate a 

Sant’Ambrogio, patrono della città. 
Secondo il culto cristiano Ambrogio 
fu nominato vescovo di Milano pro-
prio il 7 dicembre 374 introducendo, 
tra le altre cose, il rito che da lui pren-
de il nome e che si differenzia da 
quello romano per alcuni elementi 
della celebrazione eucaristica e dei 
paramenti sacri. Con i secoli la festa 
del 7 dicembre è diventata una vera e 
propria tradizione meneghina che 
vede alcuni appuntamenti imperdibili. 
Nel carnet non può 
certo mancare la  ‘pri-
ma’ del Teatro alla 
Scala che apre uffi-
cialmente la stagione 
lirica di uno dei teatri 
più importanti. Una 
serata a cui prende 
parte il Capo di Stato 
oltre che autorità e 
volti noti dello spetta-
colo. A salire sul palco 

il cast, diretto da  Riccardo Chailly e 
guidato dalla regia di Lluís Pasqual, 
formato tra gli altri da Anna Netrebko, 
Elina Garanca, Luca Salsi, Michele 
Pertusi e Francesco Meli che porte-
ranno in scena l’opera ‘Don Carlo’ di 
Giuseppe Verdi. È partito, intanto, il 
conto alla rovescia per l’inaugurazio-
ne del nuovo albero di piazza Duomo, 
simbolo del Natale milanese, che, 
come da tradizione, sarà acceso il 6 
dicembre alla vigilia della festa dedi-
cata al patrono della città, 
Sant’Ambrogio (momento in cui l’Arci-
vescovo rivolge il ‘discorso alla città’). 
Dopo ‘Pina’, com’era stato ribattezzato 

l’anno scorso l’abete 
sponsorizzato dall’Este-
tista Cinica, arriva l’Albe-
ro dei Giochi della Fon-
dazione Milano-Cortina 
2026: dalle indiscrezioni 
s’intuisce che avrà come 
addobbi i simboli delle 
Olimpiadi e della Para-
limpiadi, ovvero i Cinque 
Cerchi e l’Agitos, in blu, 
rosso e verde.
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Mercatini di Natale e New York le mete più richieste Alcune golosità... prima di panettoni e pandori
Crescono i viaggi pre-natalizi Biscotti e ‘tronchetto’ i dolci più attesi

Acqua cristallina e spiagge di 
morbida sabbia bianca, chilo-
metri di piste da sci dove la li-
nea del cielo si con-

fonde con le vette più alte 
oppure ancora skyline da 
perdere il fiato. Sono tantissi-
me le mete scelte ogni anno 
dagli italiani per trascorrere 
le vacanze di Natale. Sebbene 
nei piccoli centri sia più radi-
cata la tradizione delle ‘feste 
in famiglia’, si mantiene alto il 
trend degli italiani che scelgono di 
fare le valigie e trascorrere le festività 
fuori porta, nonostante i prezzi folli 
del periodo. 
Come ci racconta 
lo staff di Raf-
faella Viaggi –  
nel settore dal 
1997 - negli ulti-
mi anni sono au-
mentati i viaggi 
pre natalizi: tra 
chi sceglie mete 
di casa soprat-

Sapori intensi, decorazioni ben 
definite, impasti gustosi,... Si 
avvicinano le festività natalizie 
e, in attesa dei vari panettoni e 

pandoro, ci sono una grande infinità 
di dolci che caratterizzano il periodo 
e ci stuzzicano l’appetito in attesa 
delle feste. Lo sapevate 
che anche i biscotti di 
Natale hanno una loro 
storia? In epoca precri-
stiana, il 25 dicembre si 
celebrava il solstizio 
d'inverno. Per questa 
occasione si preparava 
un pane sacrificale (Op-
ferbrot), che secondo la 
credenza popolare aveva la funzione 
di scacciare i demoni e proteggere le 
anime dei defunti. Con l'avvento del 
cristianesimo, al solstizio d'inverno si 
sostituì il Natale, mentre il pane di 
Natale, il cosiddetto Christstollen (pa-
nettone della tradi-
zione tedesca), pre-
se il posto di quello 
sacrificale. Si tratta-
va di un dolce dagli 
ingredienti costosi 
ed esotici, prove-
nienti dal lontano 
Oriente, che era per 
lo più un privilegio 

tutto per i mercatini di Natale e chi 
vola nelle grandi capitali che per 
l’occasione si vestono a festa con luci, 
piste di pattinaggio e tutte le attrazio-
ni a tema. Come non citare poi New 
York, la città che non dorme mai dove 
a Natale si respira un’aria magica. Ap-
puntamento per grandi e piccoli, e so-
gno di tantissimi, è l’accensione 

dell’enorme al-
bero del Rockfel-
ler Center in ca-
lendario il 
mercoledì dopo il 
giorno del Rin-
graziamento, una 
tradizione che si 
tramanda dagli 
anni ‘30 quando 

gli operai impegnati nella costruzione 
del complesso edilizio misero un abe-
te per celebrare le feste.  Da non di-

menticare poi chi sceglie di 
vivere una vera e propria 
fuga dai climi freddi optando 
per mete oltreoceano dove 
immergersi nelle spiagge 
dorate, nei mari limpidi e 
nelle atmosfere esotiche che 
solo i luoghi incantati come 
Caraibi, Zanzibar, Polinesia e 
altre mete da sogno sanno 
regalare.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

delle classi sociali agiate. Le famiglie 
più povere cominciarono così a pre-
parare e cuocere il pane di Natale in 
porzioni più piccole. Così sono nati i 
primi biscotti delle feste! “Sicuramen-
te i biscotti sono tra i prodotti più ri-
cercati del periodo - ci commenta Lo-

renzo Garavaglia, 
dell’Antico Forno 
Garavaglia - Ma vi è 
molta richiesta anche 
di torrone e tronchetti 
natalizi”.  Il tronchetto 
di Natale (o Bûche de 
Noël) è un classico dol-
ce di Natale a forma di 
tronco d'albero, pre-

parato tradizionalmente in Francia, 
dove viene servito in occasione delle 
festività natalizie: un rotolo di pasta 
biscotto, decorato con una ganache al 
cioccolato, in modo da richiamare 
l'aspetto di un piccolo ceppo di legno. 

Goloso e scenografico, 
rappresenta uno dei dolci 
natalizi per eccellenza, e 
assume valore simbolico 
soprattutto nel Nord Eu-
ropa, zona in cui nasce la 
tradizione di bruciare, per 
buon auspicio, un pezzo di 
legno dalla Vigilia di Natale 
fino all'Epifania.
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La magia dei mercatini per prepararsi al Natale
La tradizione di Germania e Austria è ormai sdoganata e apprezzata anche in Italia

Il profumo del vin brulé, gli odori 
di cannella e dei fuochi accesi, 
luci e decorazioni in ogni dove, 
bancarelle finemente curate che 

mostrano delicate composizioni, la-
vori artigianali o prodotti caratteristi-
ci. Ma anche presepi finemente alle-
stiti ed aree per incontrare Babbo 
Natale o far giocare i bambini. Sono i 
mercatini di Natale, sempre più un 
‘must’ del periodo. Da quelli storici e 
caratteristici a quelli più scenografici 

collegata alle grandi fiere 
che venivano organizzate in 
concomitanza di ricorrenze 
annuali quali, ad esempio, il 
periodo dell'Avvento. I primi 
esempi di mercatini di Nata-
le, noti all'epoca con il nome 
di mercatino di San Nicola in 
quanto organizzati in corrispondenza 
dell'omonima ricorrenza, risalgono al 
XIV secolo ed erano situati in Germa-
nia, Austria e Alsazia. Secondo la tra-
dizione il più antico mercatino di Na-
tale al mondo sarebbe quello tenutosi 
a Vienna nel 1296: nell'occasione il 
duca d'Austria Alberto I d'Asburgo 
concesse ai cittadini il permesso di 
realizzare un mercatino di Natale, 

per paesaggi e tradizioni, fino a quelli 
organizzati nelle feste dei nostri paesi 
per hobbisti locali o stand di associa-
zioni. La logica del Natale consumisti-
co porta anche a questo, ma trala-
sciando il senso commerciale, rimane 
un momento di socialità e festa per 
stare insieme. Nati nel Medioevo ed 
originariamente concentrati in Euro-
pa centrale (in particolare in Germa-
nia, Austria e Alsazia), soprattutto dal-
la fine del XX secolo la tradizione dei 
mercatini di Natale si è diffusa anche 
nel resto del continente e del mondo, 
divenendo per molte città la più im-
portante attrazione turistica del pe-
riodo natalizio. La tradizione dei mer-
catini di Natale, già dal Medioevo,  è 

chiamato Krippenmarkt.  A seguito 
della Riforma luterana, nel 1517, che ri-
fiutava il culto dei santi, nei paesi te-
deschi fu deciso di far coincidere i 
mercatini con la celebrazione della 
nascita di Cristo e non più con la festa 
di San Nicola. Per questo motivo, il 
nome dei mercatini fu cambiato in 
Christkindlmarkt, ossia mercatino del 
Bambino Gesù. 

A Milano la tradizione degli ‘Oh Bej! Oh Bej’
Il più tradizionale e popolare degli appuntamenti 
della settimana di Sant’Ambrogio è la fiera degli Oh 
Bej! Oh Bej!, che da cinque secoli anticipa le festivi-
tà natalizie dei milanesi tra dolci, sorprese e curio-
sità di ogni tipo. Quest'anno sarà aperta dal 7 al 10 
dicembre intorno al Castello Sforzesco e in Parco 
Sempione.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Un tuffo nel medioevo a Ricetto di Candelo
Il Borgo di Babbo Natale al il Ricetto Medievale del-
la città di Candelo è un evento unico nel suo gene-
re dove troverete la magia del Natale in un luogo 
storico e straordinario. Ogni anno, prima del Nata-
le, il Ricetto medievale si trasforma in un mercati-
no natalizio decorato tra stand, bancarelle, canti-
ne, iniziative per bambini e manifestazioni.

Oltre 200 stand a Santa Maria Maggiore
Per l'attesa 24esima edizione (dall’8 al 10 dicembre) 
del Mercatino di Natale, tra i più grandi d'Europa 
con oltre 200 espositori accuratamente seleziona-
ti. Santa Maria Maggiore (Valle Vigezzo), que-
st’anno ospiterà anche 10 chalet in legno, con deli-
ziose specialità artigianali che si aggiungono a 36 
produttori alimentari delle valli ossonale.

Luci e stand ai mercatini di Merano
Fino al prossimo 6 gennaio ottanta espositori vi at-
tendono a Merano per proporvi il meglio della pro-
duzione locale, degli addobbi natalizi e dell'artigia-
nato locale. Passeggiando per le strade della città 
luccicante non perdete gli eventi collaterali al 
mercatino e le decorazioni che rendono così unica 
questa località del Trentino.

Da piazza Duomo a Porta Venezia
Ai Giardini di Porta Venezia di Milano, come da 
tradizione, torna l'appuntamento con il Villaggio 
delle Meraviglie. Per le festività natalizie si riapro-
no le porte del parco tematico dedicato alle fami-
glie. Molti stand e bancarelle saranno inoltre pre-
senti ai Navigli e nelle aree di piazza Duomo per 
una passeggiata nello spirito natalizio.

Il fascino del centro di Bressanone
Le tipiche casette in legno vi attendono in Piazza 
Duomo fino al 6 gennaio. 35 espositori offriranno 
prodotti di artigianato tipico come presepi, scultu-
re in legno, ceramiche fatte a mano, candele, sfere 
ed angioletti in vetro ed articoli natalizi tirolesi. Da 
non perdete una visita allo storico Museo del Pre-
sepe con una collezione dell’arte locale. 
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Laboratori, stand e decorazioni per prepararsi alle festività in arrivo
I mercatini nella cornice di Morimondo

A Morimondo, nei giorni 3, 8, 10 e 17 dicembre, dalle 
ore 9 alle 18, in piazza si terranno in piazza i tradi-
zionali Mercatini di Natale e in via Comolli la Mo-
stra dei presepi. Negli stessi giorni in Abbazia nel 
pomeriggio, sempre alle ore 15.30, in programma 
diversi concerti natalizi con ingresso a offerta e 
precisamente: sabato 03 dicembre alle ore 15.30 

‘Concerto di Natale’ con il Corpo musicale ‘Giuseppe Verdi’ di Santo Stefano 
Ticino; venerdì 8 dicembre alle ore 15.30 ‘Luci e Ombre’ con il DuoIncontra; do-
menica 17 dicembre alle ore 15.30 “Cori in Abbazia” con Corotrecime Città di 
Abbiategrasso.

Doppio mercatino a Robecchetto
Prima Malvaglio (domenia 3 dicembre) e poi Ro-
becchetto (domenica 17 dicembre): i mercatini rad-
doppiano. In entrambe le giornate, infatti, in cen-
tro dei rispettivi paesi spazio a bancarelle di 
hobbisti, prodotti tipici, dolci, associazioni,... E 
tanto divertimento per assaporare la magia natali-
zia e scoprire nuove realtà.

La ‘Festa dell’Albero’  a Busto Garolfo
Una manifestazione sempre molto sentita e parte-
cipata, in cui i cittadini, adulti e bambini, parteci-
pano all’allestimento e accensione del grande albe-
ro che, da sempre, caratterizza le festività nei 
paesi. L’iniziativa, in programma domenica 3 di-
cembre, si svolgerà alle ore 10 ad Olcella in piazza 
della Chiesa e alle ore 14.30 a Busto Garolfo in piaz-
za Lombardia. Nei due paesi presenti mercatini di 
Natale per l’occasione.

Si inizia di corsa con la StraCanonica
A Bernate Ticino, venerdì 8 dicembre alle ore 
10.00, presso via Vittorio Emanuele - Parco della 
Canonica, appuntamento con la IX Edizione della 
StraCanonica, la tradizionale gara podistica natali-
zia che ogni anno coinvolge sempre più appassio-
nati. Lo stesso giorno, dalle ore 9.30 alle 18.00, si 
terrà l’evento ‘Natale in Canonica’: un’esposizione 
di artigianato nella suggestiva cornice dell’area cir-
costante la Canonica Lateranense. Sabato 16 di-
cembre in programma il concerto di Natale, presso 
la chiesa della frazione di Casate.

Bancarelle e gastronomia lungo il Naviglio
Mercatini di Natale lungo il Naviglio a Boffalora so-
pra Ticino: la data da segnarsi tutti è quella del 10 
dicembre quando, dalle 9.30 alle 18.30, l’alzaia ve-
drà la presenza di bancarelle di artigianato, asso-
ciazione e street food. In giornata anche spettaco-
lo per bambini e consegna dei bonus bebè ai nuovi 
nati e premi di studio agli studenti.

Laboratori e musica a Magnago e Bienate
Il Natale di Magnago e Bienate inizia subito! Già da 
questo weekend tante iniziative, come i laboratori 
natalizi in Oratorio a Magnago. Domenica 3 si po-
trà ascoltare il concerto ‘Suonava Vocal Christmas’ 
presso il Centro Anziani bienatese. Giovedì 7 di-
cembre spazio invece al momento d’accensione 
delle luminarie in piazza San Michele; domenica 10 
seguirà il concerto della banda Santa Cecilia e il 
tradizionale ‘Mercatino di Bienate’.
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Dalle ‘accensioni’ alle ‘feste’: ogni paese si addobba a festa con tante idee
Magenta: concerti e degustazioni di panettoni

Le luminarie son già state accese, ma a Magenta il Nata-
le è davvero pieno di iniziative. Sabato 2 dicembre, in 
piazza Liberazione, mercatino di antiquariato con colle-
zionismo e artigianato; alle 16 ‘Festive Cocktail’ in via 
Mazzini 31; alle ore 21 concerto natalizio nella Basilica di 
San Martino. Si passa poi al 5 dicembre con una degu-
stazione di panettoni , dalle 9 alle 14, in via Santa Cate-

rina 45. Giovedì 7 dicembre: in piazza Liberazione, dalle 8 alle 20, ‘Stelle di Na-
tale di Ail’; mentre alle ore 21 nella chiesa di San Rocco grande concerto gospel. 
Venerdì 8 dicembre, alle 16.30, inaugurazione dell’albero di Natale e del Presepe 
della Città.

Piazza San Mauro il centro degli eventi
Un palinsesto ricco di iniziative, a cura del Comu-
ne, delle Associazioni e della Parrocchia che co-
mincia il 3 dicembre con il pomeriggio in piazza 
San Mauro e poi la Festa di Natale a cura di Urban 
Connections presso la Sala Civica alle 17.45. Il 9 di-
cembre alle 19 in Sala Civica ci saranno i Cori orto-
dossi a cura di Genesis APS, mentre il 12 dicembre 
alle 15.30 i bambini della scuola materna statale in 
Piazza San Mauro faranno gli auguri di Natale. 

Dal 2 dicembre torna l’appuntamento con ‘Artigiano in Fiera’
Artigianato e micro-imprese, da tutto il mondo: 2.550 per l’esattezza, prove-
nienti da 86 Paesi. I settori maggiormente rappresentati sono quello alimenta-
re, la moda e il tessile, mobili e oggettistica-complementi di arredo, sculture, 
pitture, bigiotterie e gioielli. Otto padiglioni, uno in più rispetto al 2022. Sono 
numeri e caratteristiche della ventisettesima edizione di Artigiano in Fiera, in 
programma dal 2 al 10 dicembre a Fieramilano Rho. "Creatori di bellezza e di 
bontà è il tema che abbiamo scelto per quest’edizione, ovvero per ribadire il 
protagonismo dei nostri artigiani che, per nove giorni, si ritroveranno in 
un’unica grande casa – spiega Antonio Intiglietta, presidente di Gestione Fiere 
spa -. Artigiano in Fiera è l’affermazione di una grande capacità creativa, forte-
mente radicata in storie e territori, rispettosa dell’umanità e della natura. Da-
remo particolare risalto a quei giovani artigiani che 
hanno scelto la strada di un mestiere meraviglioso 
e alle donne, la cui realizzazione imprenditoriale 
non è affatto scontata ancora oggi". Tra i temi più 
importanti dell’edizione 2023 c’è la promozione del 
biologico, vegano e senza glutine, dei prodotti na-
turali del “vivere bene”, che rappresentano ormai 
un mercato in espansione grazie alla forte doman-
da da parte del pubblico.  

Scuole e zampognari... In piazza ad Arconate
Domenica 3 dicembre in Piazza Libertà torna la tradizionale iniziativa di 'Vivil-
Natale', pensata per celebrare l'inizio delle festività natalizie. Molto ricco il pro-
gramma dell'evento, organizzato dal Comune di Arconate, in collaborazione 
con Gruppo Folkloristico Arconatese, Associazione Genitori Tangram ODV, 
Zampognari Arconatesi e Giocando CON MILLY Animazione. I mercatini apri-
ranno al mattino, mentre dalle ore 15 alle 17.30 l’appuntamento sarà con le 
scuole cittadine, gli zampognari e l’accensione dell’albero di Natale.

Una passeggiata luminosa accende Castano
L’atmosfera natalizia è pronta a propagarsi per Ca-
stano Primo... Già da questo questo weekend inizia-
no gli eventi per vivere le feste insieme: dal mercati-
no delle pulci in piazza Mazzini al concerto 
‘Atmosfere di Natale’ in chiesa di San Rocco alle ore 
21. Si prosegue nei martedì del 5, 12 e 19 dicembre, 
alle 16.30 in biblioteca, con le letture ai bambini dai 
3 ai 6 anni. Tanti gli appuntamenti previsti per l’8 dicembre: alle 10 al ‘Bar Mira’ 
arriva Babbo Natale; nel pomeriggio, alle 15.30, nella chiesa di Madonna dei Po-
veri il concerto della Corale; alle 16.30, partendo dal parco Sciaredo, la passeg-
giata luminosa verso la piazza cittadina con l’accensione delle luci alle ore 18.Le 
iniziative proseguono poi ogni fine settimana con il mercatino delle pulci e ini-
ziative in parrocchia ed auditorium.

Ad Inveruno arriva... Babbo Natale
Inveruno si veste a festa per vivere l’attesa del pe-
riodo più magico dell’anno. Tanti gli eventi in ca-
lendario pensati per coinvolgere grandi e piccoli. 
Apertura del periodo natalizio con il Mercatino di 
Furato in programma sabato 2 dicembre dalle 17 
alle 20, domenica 3 dalle 10.30 alle 12.30, sabato 9 
dalle 17.30 alle 20, domenica 10 dalle 10.30 alle 20 e 
sabato 16 dicembre dalle 17.30 alle 20. Sempre do-
menica 3  ‘Christmas Invetrina’ a cura dell’Associ-
azione Inveruno In Vetrina, dalle 14 alle 17  in piazza 

San Martino e vie limitrofe. Mercoledì 7 dicembre accensione ufficiale del-
l’albero in piazza a Furato alle 19.30 mentre venerdì 8 dicembre ci si sposta ad 
Inveruno per ammirare la slitta di Babbo Natale a cura degli Amici del Fulò dalle 
10 alle 12,30 in piazza San Martino e per l’inaugurazione del presepe e accensio-
ne dell’albero alle 17. Sabato 16 dicembre alle 21 presso la Sala Virga il tradizio-
nale Concerto di Natale a cura del Corpo Musicale Santa Cecilia.

Natale

Fiabe, musica e mercatini a Cuggiono
Cuggiono si prepara al Natale con un carnet ricco 
di eventi per tutti i gusti. Si parte sabato 2 dicembre 
con le “Fiabe nel Parco” a cura dell’associazione Il 
Parco di Alessandro Annoni. A sant’Ambrogio pres-
so la Sala della Comunità verrà trasmessa in diretta 
dal Teatro alla Scala la prima de ‘Don Carlo’. Nel 

giorno dell’Immacolata verranno allestiti i tradizionali Mercatini di Natale in 
Villa Annoni dalle 10 alle 18.30, alle 11 inaugurazione della mostra di Arte Sacra 
a cura del Gruppo Artistico Occhio, accensione dell’albero in piazza San Gior-
gio ed esibizione del Corpo Musicale S. Cecilia alle 17. La giornata di festa si 
concluderà alle 17.30 con l’inaugurazione dell’opera “Magia di fili in una notte 
stellata” a cura delle volontarie Les Tricoteuses . Domenica 10 dicembre si parte 
alle 11 con l’inaugurazione della mostra “La strada del cavaliere” di Manuela Fur-
lan a cura di Ecoistituto della valle del Ticino Le Radici e le Ali mentre nel po-
meriggio lo spettacolo con laboratorio per bambini “Un Natale pieno di doni”  
alle ore 15.30, a seguire merenda per tutti partecipanti. Infine appuntamento 
martedì 12 dicembre con il Concerto di Natale delle classi terze della Scuola 
primaria Anna Maria Mozzoni alle ore 15.30 e alle ore 20.15 in diretta dalla Royal 
Opera House di Londra “Lo Schiaccianoci”.




